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Abbiamo trovato su una rivista («il Verri»)
il seguente scritto, firmato Ermanno Cavaz-
zoni. Date le tesi sostenute nel testo, dubi-
tiamo fortemente che si tratti davvero
dell’autoredel «Poemadei lunatici» (Feltri-
nelli) e del recente «Storia naturale dei gi-
ganti» (Guanda).

di Ermanno Cavazzoni

Premessa

Q
uestobrevescrittoèpartediunva-
sto progetto, già tutto ideato nelle
sueparti,nellosviluppo,neiperso-
naggi e nel significato simbolico,
perònonpossodirnenullaperché

altrimenti me lo rubano, come è già successo, e
come spesso succede: c’è gente senza scrupoli
cherubaleidee;epoilerivende.Iomiscusomol-
todinonpoter dare informazioni,miscuso con
Andrea Cortellessa e Niva Lorenzini, che sono
persone oneste e senza pendenze penali, i quali
michiedonoanchecom’èilpanoramadellalette-
ratura italiana. Il panorama della letteratura ita-
liana, mi spiace dirlo, è fatto di ladri, perché ho
sentito ripetutamente di gente che ha inviato il
suo dattiloscritto o lo ha dato da leggere a qual-
chescrittoreaffermatooaqualchescrittorecol-
luso con certe truffaldine case editrici, e se lo è
trovato di lì apoco già stampato in vendita in li-
breria, ma col nome di un altro, ad esempio col
nome di quello scrittore cui l’aveva mandato, o
conunnomespurio,eiltitolocamuffatoondefar
perder le tracce, e anche le frasi tutte riadattate
ma riconoscibili, perché la letteratura italiana è
fatta di truffatori che s’impossessano dell’altrui
lavoro, è fatta in sostanza di scansafatiche che
cambiano un po’ di parole ma non inventano
niente,eicriticicicascanotutti, tuttiadirecheil
talescrittoreaffermato,colsuonuovoromanzo
hacambiatostileetematiche.

Per forza! io dico; il romanzo non è suo; ma i
critici,illoroveromestieredovrebbeesserequel-
lodi smascherare tutti gli impostori che ci sono
in giro, che sfornano un libro ogni 6 mesi, con
questo sistema dell’appropriazione indebita, e
poi vincono i premi, mentre il vero autore è là
chesimangialemanimanonpuòfareniente,per-
chéluinonènessuno,mentregliscrittorinotiso-
nopotentiesipresentanointelevisionesvento-
landoillibroedeclamandodeipassi.Sesipresen-
tasseintvancheilderubato,verrebbederisodal
presentatore,perchéipresentatoriricevonode-
glistipendidallecaseeditricialfinediavvalorare
latruffa;ipresentatorisonoastutissimi,fannofin-

tadinoncapire,sembranotontiosordi,resisordi
dall’orchestra,etontidallevallette,sembranoil-
letteratieprimitivi, invececapisconobenissimo
d’esseredavantiaunfarabutto(l’autoreafferma-
to),esericevonoleprotestedelveroautore,capi-
sconobenissimocheècostuiadaverscrittoil li-
bro;maloro, ipresentatori, intalemodoricatta-
no le case editrici, ricevendone uno stipendio o
una cifra una tantum purché stiano zitti, o pur-
chésproloquinoavanveranelmicrofonoeavva-
lorinointantoilfalsoautore.

Comemaicisonotantidipendentidicaseedi-
trici che diventano improvvisamente scrittori?
La risposta è facile: perché si appropriano di
quellochenonèloro,specieseèdivalore.Enon
serveanientechel’autoreverodepositidaunno-
taioil suodattiloscritto,perchéi ladridellecase
editrici vanno da un loro notaio di fiducia, cioè
daunnotaioavvezzoalfalsoinpubblicoeconni-
vente, cheretrodata il dattiloscritto in loro pos-
sesso in modo da farlo apparire depositato già
un anno prima; e poi, non contenti, fanno pres-
sione sull’altro notaio, quello cui si è ingenua-
mente rivolto l’autore vero, perché posticipi la
datadellasuacopiaadopol’uscitadellibro.Eco-
sìrisulteràcheloscrittoredifamaavevacompo-
sto il libro anni prima, mentre lo scrittorello

oscuroavrebbesolocopiato amacchina il libro
giàstampatodell’altro,onderivendicarnelapa-
ternità;esiprenderàancheunacontrodenuncia
pertentatoplagioeturbativadelquietovivere.I
notai sono una banda, e fanno tutt’uno coi pre-
sentatori, con gli editori, con gli scrittori noti e
conicritici, che fingono dinonvedere il merci-

monioeloscempiodeidirittilegittimi.
Consiglio quindi agli autori sinceri di non

mandare dattiloscritti a chicchessia, meno che
maiallecaseeditrici,oagliautoriconclamatioai
lorocritici,nédipresentareaunconcorsounine-
dito,perchéigiuratidellegiuriesonospessodei
delinquenticinici,esec’èunpresidenteèilpeg-
gioreditutti,rottoaqualunquemalversazione,il

quale ha dei raccomandati (in genere parenti
prossimi) ai quali attribuisce gli scritti di altri
cheingenuamentehannopartecipatoalconcor-
soechenonpotrannoprotestare,perchénessu-
nopuòcredereatanto,atalnefandezza;esepro-
testanocisonocomunqueelementidellapolizia
municipalecollusicolpresidenteeconlagiuria,
che si recano a casa del concorrente, e se ad
esempiocostuipossiedeunpassocarraiolomul-
tano,glimultanol’auto,glicontestanoilnonpa-
gamento della tassa sui rifiuti, il riscaldamento
nonanorma, l’impiantoelettrico, rumorimole-
sti, abusi edilizi, un vaso di fiori collocato senza
riparosuldavanzale;chipuòdireaquestomon-
dodiessereinregola?

Ebbene, le giurie lo sanno, e se il premio è
comunale, scatenano i vigili urbani contro i
concorrentichehannopersoenonsonosoddi-
sfattiperchéhannovistoilloroscrittopremia-
to e attribuito a un altro, ad esempio al figlio
del presidente, che aspira a essere scrittore e
critico, e in un futuro prossimo giurato e poi
presidenteluistesso,manonavendofacilitàdi
scrittura,alloravaaiutato,dicesuopadreilpre-
sidente,e invecechihafacilitànonhabisogno
di aiuto, dice. E i giurati si convincono subito,
perchéildiscorsoèstringente.

Comunque,qualorasimandiunoscrittoauna
rivistaoaungiornale,perevitarecheunredatto-
reseneapproprielovenda,consigliodimodifi-
careloscrittoinmodocheappaiasgraziatoepe-
dante, e indigesto; se qualcuno (il redattore, o il
figliodelpresidente,ounamicodelfigliodelpre-
sidente)seneappropria(giacchétutticostoroso-
noavidienonsannodistinguere)neavrannodel
danno;eselosonmeritato.

Èpiùfacileperòchenonseneapproprinessu-
no,alloral’autorecorraintipografia,eunattimo
primachevadainstampailsuotesto, lorestitui-
scaalla suabella formaoriginaria; amenoche il
tipografosiaancheluidellabanda,messointipo-
grafia per sorvegliare, per fare a questo punto
una telefonata a chi di dovere, al direttore della
rivistaadesempio(chespessoèanchepresiden-
te della giuria, critico e consulente editoriale) e
chespessoèdotatodiunfiglioconmoltilimiti;e
così il suo nome comparirà al posto dell’autore
legittimo, cheè caduto nel trabocchetto,e che a
quelpuntoseneandràdisgustato,lasciandoche
nelmondodellelettereimperiildolo,lalesapro-
prietàdelleopered’ingegno,ladelazione,lacor-
ruzione,ilnepotismo,lasimonìa.Arrivederci.

[Segueunoscritto]

Forme breviCaccia all’autore

Paroleingioco

Dichièquestoarticolo?
L’editoria italiana
è fatta di malviventi,
plagiari e ladri.
È un sistema
che coinvolge
premi, riviste
stampatori e persino
i vigili urbani

Appuntamenti

«Parole in gioco» è una
rassegnapraticamente unica
inItalia, tutta dedicata
com’èall’enigmistica, ai
giochi letterari e al piacere
della lettura e dell’ascolto.

Giunta alla seconda
edizione, la manifestazione
è realizzata con l’ideazione
di«Codice. Idee per la
cultura» e ha la direzione
artisticadi Stefano
Bartezzaghi e Maria
Perosino. L’organizzatore è
il Comune di Urbino
(Assessorato alla cultura e
turismo).Tutte le
informazioni, il calendario
degli eventi e la descrizioni
dei workshop si trovano su:
www.paroleingioco.it

Il vostro manoscritto non
mandatelo a un editore.
Lo pubblicherà con un
altro nome; e a nulla serve
depositarlo da un notaio

Il Festival dei blog, dopo ilprimo
appuntamento di aprile aPesaro, fa il bis
durante la tre giorni di «Parole in gioco».
Nelcorso di questa "ripresa" ci sarà anche
spazioper il primo Blog Award.Verranno
premiati i migliori blog nelle categori:
marketinge azienda, giornalismo, politica
e istituzioni, intrattenimentoe la sezione
per i più giovani. Le candidature per i Blog
Awardssono aperte fino alla mezzanotte
del 10 Ottobre 2007. Il comitato
scientifico si riunirà durante la giornata
dell’11 ed i primi tre classificati di ogni
categoria saranno invitatiad Urbino per
ritirare il premio. Per tutti i riferimenti e le
modalità di partecipazione sono stati
predisposti un blog
(http://conversazionidalbasso.wordpress.
com) e un wiki
(http://conversazionidalbasso.pbwiki.
com).

S enonricordo male, tral’altro, il
loroautoreeraAntonioPorta,
ungrandepoetadelqualeero

abituatoaleggereversidensidi
significato.Dunqueanche inquei
giochiniavreivolutotrovareun
qualchesenso, e invece ilmiocervello
giravaavuoto.Loso, loso,era
l’ingenuitàdiun giovanelettoredi
poesia,eogginon mefareipiùun
dramma.Peròsecondomeil

problemarestadigrande interesse.
A-Pensoanch’iochelosia. Io

credochechigiocaconle parole
debbasempreavere questa
consapevolezza.Devesaper
orientare,all’occorrenza, questosuo
talento,versofinipiùnobili, come
sapevanofareQueneau,oilCalvino
traduttoredeisuoiFioriblu, oToti
Scialojaicuinonsensescrittiper le
suenipotinecontenevanointere

visionidelmondo.Comein quel
memorabile«Topotopo, senza
scopo,dopotecosaviendopo?»che
riassumeinpochiversimigliaiadi
paginedi filosofiaesistenzialista. Io
credochequasi tuttigli scrittoridi
talentoaspirinoa scriverecose
illuminantie insiemebrillanti e
argute.Perònondisdegnerei neppure
ildivertimentopuroe fineasestesso...

B- ...sullacuiutilitàconvengo.Sai
checos’ècheunpo’ mipreoccupa?
Chenon siriescapiùa distingueretra
un’invenzionedavverogenialeeuna
puramentemeccanicachetrasmette
solobanalitào checonferma

cattiverieeluoghicomuni.C’èstato
negliultimidecenniun proliferaredi
raccoltedimassimeche mescolavano
tutto,dagliaforismidiLa
Rochefoucaulda frasida«Baci
Perugina».E massedi lettorisono
cresciutesenzadistinguere la
bellezzaeprofonditàdeiprimi ela
stupidità,ammantata diunalonedi
saggezzadellealtre.Gli ossimori,e gli
stessiaforismi, infondosipossono
comporrecongrande facilità,
modificandoorovesciandodelle
massimecomuni edando
un’impressionedidire verità
profonde.Unaforisma,dicevaKarl

Kraus,èsempre«ounamezzaverità,
ounaverità emezza». Moltidiquelli
chegiranooggi comemassime di
saggezzanonsononél’unanél’altra.
Sonodellesemplici insulsaggini. Per
dirlaconil filosofodiPrincetonHarry
G.Frankfurt,se nonbadiamo piùalla
verità, lanostramentefinisceper
annegareinun maredi «stronzate».

A-Ah,maquestononlosipuòmai
sapereinanticipo!Nonsonomica
sicurocheLa Rochefoucauldsapesse
diessereLa Rochefoucaulde nonun
«BacioPerugina» qualsiasi...Seuno
volesseevitaredi caderenell’effetto
Frankfurtnondovrebbeproprio

incominciarea faregiochidiparole,
anzidovrebbesmettere diparlare,
ammessocheilsilenziostessonon
possaessere,a volte,una"stronzata".
Dice ilsaggio«Quando nondice
niente/nonèilpazzodalsavio
differente»...

B - ...Appunto. Ci sono giochi che
rispondono a regole severe e non
banali e giochi invece
completamente stupidi. Ma in un
caso o nell’altro l’importante è farsi
venire,almeno una volta all’anno, il
sospetto che le parole possono fare a
meno del loro senso, e che sono loro
chegiocano con noi.

A-Maallora giocareconleparole
nonserveagovernarle meglio,a
imparareaparlare beneea
deprecareancorameglio l’uso
terribiledella linguachesentiamo
fareintelevisione?

B-Avolte sì,dietroaun rebusoa
unindovinellocipossonoesseretesori
diraffinatezza...Maquestoèun
regalodeldestino.Nonèilgiocoche
nobilital’uomo,quelloè il lavoro.

A-Eilgioco?
B- Ilgiocomobilita. Èun altropaio

dimaniche.
A-Hocapito,abbiamo

ricominciatoa giocare.
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di Paolo Albani

U n libro se ne stava sdraiato sul
dorsoa guardare il cielo
brulicante di letterine luminose.

D’untratto vide cadere una letterina ed
espresseun desiderio: «Mi piacerebbe
avere una ristampa!»

***
Un libro si eccitava sognando ogni

notteuna copertina diversa.

***
Un libro espose in modo così chiaro le

proprie idee che gli altri libri presenti
esclamarono: «Parli come un libro
stampato!»

***
Un libro aveva un’idea fissa nel

frontespizio: restare in bianco.

***
Un libro d’ore arrivò alla sera molto

stanco, si sfogliò e si mise sotto la
sovraccoperta.

***
Un libro esaurito fu rilegato d’urgenza.

***
Sorpreso a rubare un portfolio in una

galleria d'arte, un ex libris imprecò:
«Sonofregiato!».

***
Un libro di poesia perse la licenza e

andò fuori commercio.

***
Un libro disonesto e non corretto fu

preso a bozze in faccia.

***
Un libro morì di un elzeviro

sconosciuto.

***
All’angolodi una strada, in

atteggiamento equivoco, una plaquette
fumava a piccole tirature limitate.

***
Un libro, rimasto invenduto, la buttò in

politica e disse: «Mihanno licenziato!»

***
Per motivi razziali un libro legato in

marocchinofu venduto a metà prezzo.

***
Un facsimile vide l’originale e gli disse:

«T'immaginavo più magro!»

***
Un libro galante offrì un cocktail ad

una miscellanea e cercò di baciarla, ma
ricevette un refuso.

***
Un cartellino appeso all’entrata di una

libreriadel centro diceva: «I bestiari
devono restare fuori».

1Paolo Albani ed Ermanno Cavazzoni
prenderanno spunto da «Il caffé» di
Giambattista Vicari per parlare e leggere di
scritture brevi. Venerdì 12 e sabato 13 (alle
19) al Circolo Culturale cittadino

Pagine a cura di Stefano Salis

«Scrivimi fermoposta», recitava il
film sentimentale di Lubitsch. E
quale miglior messaggero
d’amore di una cartolina
illustrata? In epoca di sms e di
webcam, chat e telefonini, i
cartoncini variopinti, raffinati per
segno e linguaggio e e quasi
sempre commoventi (sono
rappresentazioni di amori di gente
comune), le cartoline d’epoca
sono testimonianze preziose di
una autentica archeologia
sentimentale. Ferruccio Farina
nell’esposizione «Nel cuore delle
parole: corrispondenze amorose
tra Otto e Novecento», ce ne
mostra le vestigia e l’attualità.

1Domenica 14 (ore 11),
Museo della città.

LatregiornidiUrbino

Parole e immagini. Vittoria Facchini, «Allusivo», illustrazione dalla mostra «(Ma) basta la parola?»

Rarità. Una delle cartoline illustrate della mostra di Ferruccio Farina

Game a due voci

Vitaccia
da libro!

Virtuali. Il logo della manifestazione


